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L' Uffico del Giornale in 
Vit Savorgnana, casa Tellini, 


per il Natale. 


f «Deplovo che deputati di Trieste 
facciano uu opposizione faziosa al mio 
N Governo. Ormai ciò non è più una 
fl opposizione ordinaria, ma faziosa. » 
* Queste parole — che l' Imperatore 
# Austria si degnava di dire l' auti- 
f vigilia del Natale, ad una Commis- 
S sione della Camera di Commercio di 
l di Trieste che sì presentava ai piedi 
del trono, (è lo stile che si nsa ancora 
in Austria) per rappresentare le tristi 
condizioni del commercio triestino ed 
i implorare provvedimenti che giovino 
È a scongiurare la rovina di Trieste — 
N faranno credere in Italia che Trieste 
Ni sia rappresentata al Parlamento au- 
striaco da deputati italiani — irre- 
dentisti ! 

Ciò però non è, e crediamo dove- 
oso rilevare il fatto, perchè abbiamo 
vute troppe occasioni di persuaderci 
quanto poco si conoscano a Roma 
le condizioni dei paesi irredenti, al- 
mepo come quelli dei nostri confini, 
che ancora in qualche sfera ufficiale 
8° insiste a ritenere siano all’Isonzo! 
# * È inutile apprezzare le parole im- 
! periali. costituzionalmente parlando. 
In Austris' tutt è anormale comin- 
ciaudo dal titolo d’Imperatore a fianco 
di un Parlamento. È stata però co- 
ij testa una sortita che a mente fredda 
Ki lo stesso imperante avrà deplorata 
-Corgamente, e più d’ogui altro, mentre 
vi s&ranno moltissimi che se la go- 
i dranno assai assai! Ed in nessun 
uogo, più che a Trieste, dove per 
iunta fece anche ridere moltissimo. 
“Hsnno fatto ridere queste parole 
porgtiè i deputati di Trieste sono tutti 
apétriaci della ‘più bell’acqua, nè po- 
rebberesser diversamente ora che le 
i elezioni si fanno |ì dalla Luogote- 
nenza istessa. 
1 Quando la elezione dei deputati si 
} faceva dalle Diete, quella di Trieste 
*ndò uomini veramente italiani come 
Bonti e gli Hermet; ma dacchèò si 
nno per suffragio diretto, il par- 































* APPENDICE 5 





Disdegno tradisce virtù 


(Proprietà letteraria) 


PARTE PRIMA 
Lettere di Giulla ad Irene 


LETTERA VII 


Non volevo scriverti altro. Se ti dico 
quello che penso e sento, temo che tu 
on mi dica, che sono una matta. Se non 
avessi da confidarii i miei più intimi 
“pensieri, perchè ti scriverei? / 
“IF dirò delle puerilità, Ne riderai. Ridi 
a tua posta, Non temo da te nè il riso, 
“nè il rimprovero, Tn sei la mia amica... 
& posso dire a ta quello che non dirsi ad 
animi viva, 
Giacché dovevamo Irovarci nel medesimo 
6; hio "voluto jersera  acconciarmi 
con diiuto ‘di meglio ‘dal mio corredo di 
V'iposa s'avera masso ne” miei bauli. Vo- 
- devo parere più bella della contessa Ersilial 
‘ “Temo di ‘essermi trovata troppo impac- 
ei miaggior lusso di vesti è di gin- 
gidi” coi sbbla fatto ‘uso’ finora. 
Ma” arksi ‘abbigliata con molta più 
tblicità di me.,.... con troppa semplicità. 

chie volesse ' mostrare di sè:stessa è 

Senza‘ veli quanto più poteva. Forse vo- 
Jetz.trjonfare di me è col modo di con- 
con una disinvoltura, che toccava 
gusjataggine, evidenteraente voleva fare 
“la:civetta col pubblico e mostrare ad esso 
che.ii mio uomo ara un poco il suo. 
occhiali erano: rivolti tutti su lei. 
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GIORNALE DI Ul 





E DEL VENETO ORIENTALE 


| tito t barale si asteone sempre dal- 


l’ intervenire alle elezioni. 


I deputati triestini sono : Nabergoi, | 


un oste del territorio e deputato di 
di questo, quindi sloveno; milita nelle 
tile del Taafe. — Teuschi, eletto dalla 
Camera di Commercio, è uno speditore 
tedesco. — Widmaa e Rabi, sono gli 
eletti dalle masse degli elettori, il 
primo è un i. r. impiegato, e quindi 
naviga a seconda dal vento che spira, 
il secondo è un avvocato tedesco. 

Ed è a questi signori, perchè due 
di essi, Teuschl e Rabl, militano nelle 
file della minoranza, ma che sino a 
poco addietro era maggioranza ed 
al Governo, che l'Imperatore rimpro- 
verò di fare un opposizione faziosa! 

Evidentemente no. Esse erano di- 
rette a moltissimi deputati della 
minoranza e particolarmente a quelli 
di Vienna, ai quali però non sarebbe 
stato prudente dire altrettanto. 

I deputati di Trieste non furono 
che un pretesto. Ma è strano ed in- 
comprensibile come per fare un sì 
grave e sopratutto incost tuzionale 
rimprovero, sia stato scelto proprio 
questo momento, proprio all’ indomani 
che il ministero s’ebbe due voti con- 
trari — ed alla Camera dei Deputati 
ed a quella dei Signori — voti che 
în qualunque altra forse avrebbero 
mandato a gambe levate qualsiasi 
min:stero, 

Si crede che l’ Imperatore d'Austria 
non avess: letto ancora l’ultimo libro 
del Miughetti che a pagine 19 dice: 
«il partito diviene fazione, e la fa- 
zione diviene partito per inversione 
dei poli, secondo che vi prevale l’in- 
teresse generale o il particolare. » 

Dal resoconto della seduta della 
Camera di Commercio di Trieste del 
3 corrente si rileva che il siy. Teuschl 
depose il suo mandato di deputato 
Il dott. Rabl aveva già rinunciato 
per telegrafo, tosto conosciute le pa 
role imperiali. 

Ora che avverrà? Gli elettori del 
primo è la stessa Camera di Com- 
mercio, la quale — sebbene pochi 
giorni addietro abbia appiaudito il 
Teuschl quando riferiva sulla sua con- 


Quale figura facevo îo ? Ginrerei che Ar- 
minio, davanti a quel pubblico, che pure 
è sconosciuto ad eolrambi noi, era più 
vergognoso che altro di mo ed avrebbe 
pruttosto voluto parere il prescelto della 
contessa Besilia, che non #4 marito della 
giovane sposa timida ed impacciata che 
sono io. 

Dio mio? quaoto siamo vaoi totu! Il 
solo a non esserlo ira noi quattro era il 
conte, Noialtri tre avavamo tutti la nostra 
parte di vanità da coltivare | 

Oh! ed è questa la vita dalla società 
alta, come la chiamano ? Ambire di parere 
e null'altro Quaoto meglio il vivere in 
una villa appartala ira due che si vo- 


» gliono bene, che sanno circondarsi d’ogui 


bella cosa, ma non tanno da comparire 
con nessuno, nè da superare gli aliri per 
una veste, per un giojello 1 

«Totti 6 tre .jorsera ‘ersvamo in lealro 
per parere, per ingaonarcì.., e non e’ in- 
gannaramo, Temo che ognuno di noi si 
abbia fatto un giusto concetto; della silua- 
zione rispettiva. fo sono gelosa:idel pas- 
sato ‘e del presente di quei due, ed essi 
fo comprendono. Elîa .ne. va contenta è 
spera di trionfare sopra di me; egli am- 
bisce di apparire il trionfatore di quella 
superba contessa, della dama di spirito, 
della quala invece si sente schiavo. Co- 


‘miele tramonta sul Golfo di: Napoli. Ar- 
minio non mi sfugge ancora, ma ‘comincia 
a volersi. distrarre. 
È questa la realtà della vita ? Il segreto 
dell'avvenire mi si verrebba a svelare a 
questo modo? 


* 
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Non ti ho spedito la:lettara da Napoli. 


mincia già ad essere annoiato di me. lo .| 
| sono giovans e null'altro. La .luna del 
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Lettere non affrancate non 
si ricevono, né si restituiscono 





Îe si vende all'Edi- © 


8 
cola in Piazza V. E., e dal 
librajo Giuseppe Francesconi 
in Piazza Garibaldi. 








dotta pacifica a Vienna — non asrà 
certo il coraggio di rieleggarlo. Elet- 
tori del secendo sono in grande mag- 
gioranza impiegati, e questi agiranno 
a seconda del verbo che abbasserà 
la Luogotenenza. E il Inogotenente 
Depretis avrà il coraggio di far rie- 
leggere :1 Rabl, col quale parteggiava 
alla Camera? Questo è quello che 
vedremo. 





(Nostra corrispendenza) 
Venezia, 5 gennaio. 


Auguriamocl il meglio, perchè an- 
che la speranza è uno stimolo all’o- 
perare; intendo non quella speranza, 
che aspetta inerte la mano della Prov- 
videnza che faccia per lei; ma quella 
che pensa e lavora. 

Avremo nell’ isola di Sant’ Elena 
un'officina meccanica e si sono sta- 
bilite le basi per un grandioso coto- 
nificio, come avrete potuto già sapere 
dai giornali. 

Quello che occorre di fare quì a 
poco a poco si è di mutare l’ambiente, 
di creare in tutta la popolazione le 
abitadini della operosità. E dico in 
tutta, giacchè le seduzioni al far nolla 
quì sono troppe, e sono diventate una 
vecchia abitudine nei ricchi e nei 
poveri. I poveri trovano la carità 
sempre pronta e l’aspettano come un 
loro diritto; i ricchi hanno ta borsa 
aperta anche per le utili imprese, ma 
quello che non sanno fare, e non fanno, 
è di prendervi una parte attiva. Non 
ho mai veduto, che quando quì si 
propose un’opera qualunque di pub- 
blica utilità, non vi fossero dei ricchi 
che vi:mettessero dei danari a fondo 
perduto, che, disgraziatamente andava 
poi anche a perdersi, perchè mancava 
la direzione, l’attività personale dei 
concittadini in essa impresa. In quanto 
alla carità, qui è, lasciatemelo dire, 
troppa quella che si fa, eppure non 
basta mai. La maggiore e più utile 
delle carità è quella di porgere alla 
popolazione povera il modo di lavo- 
rare e di guadagnare. Cosa questa 





Sempre nella solita compagnia, abbiamo 
fatto per mare Il viaggio fino a Livorno. 

Quanto mi avrebbe piaciuto in altro 
momento questo +iaggio! Il mare, meno 
un giro in barchetta. nel golfo di Napoli, 
era per me un’incogoita. À fare questo 
viaggio da Napol: a Genova con fermata 
a Livorno poo dico che neli’intraprenderlo 
non ci fosse un po’ di.... paura, ma la 
curiosità ed il desiderio del nuovo la vin- 
cevano. Difatti il tempo'fa bello ed il tra- 
monto del sole sul mare-m’ispirò un senso 
di dolce melanconia, che non era senza 
piacere. Accompagnai collo sguardo l’ultimo 
crepuscolo, e sola su di un sedile a poppa 
del bastimento. Egli intanto conversava 
con lei. Di quando in quando mandarano 
una risata, cha veniva a scoovolgermi l’a- 
nima. Teoni aperto l'orecchio per ascol- 
tare, e non potei raccogliere, che questa 
parola di lui: È uaa buona ragazza È 

La buona ragazza, evidentemente, sono 
io; ed egli faceva le sue confidenze sul 
fatto mio a lei, Ebbi un lampo d'odio 
per quella parola, mi levai ed andai loro 
incontro agitata, Consien dire che nel 
mio sguardo ci fosse qualche cosa poco 
în armonia con quel buona ragazza, poichè 
vidi il suo volto conturbato. E ciò mi 
diede un po’ di soddisfazione, pensando 
che potesse avera capito,.che la buona ra- 
gazza non era poi da potersi lrattare.come 
una:credula fanciulla. 

Ella disse, con uno spirito sgarbato, 
non so quale scherzo sul crepuscolo, che 


| era .l’ora degli innamorati. To scesi la 


scala senza rispondere ed andai a riti. 
rarmi nella sala comune sotto coperta. Da 
N a poco vi venne anch'egli, e fissandomi 
in viso dissemì: — Che hai? 

.- Nalla ho; risposi; lascio voialtri 
a contemplare il crepuscolo. 


! difficile certo in una c'ttà scaduta 
per le mancate risorse antiche e per 
chè da troppo tempo si è avvezzata 
a risguardarsi come un museo di au- 
tichità da attirare la visita dei fore- 
stieri lontani ed un luogo da bagni e 
di divertimento per i forestieri vicini. 
Quei pochi soldi, che cascano dalla 
tasca dei forastierl sono anch'essi un 
sollievo di certo, ma non mutano le 
condizioni di un paese. 

A Venezia occorrerebbe sopratutto 
di uscire con ogni studio dalle abi- 
tadini presenti, di uscire, per dir 
così, dalle abitudini di popolazione 
invecchiata, di uscire da sè stessa. 

La nobiltà di vecchia stirpe dovreb- 
be ricordarsi de’ suoi maggiori e non 
accontentarsi, che i nostri valenti eru- 
d ti ne illustrassero le gesta con dotte 
scritture, ma cercar di emalarli, ior- 
nando sulle vie del mare. Si facciano 
almeno ufficiali è. marina, almeno di= 
lettanti di navigazione, come altrove 
si fanno alpinisti, viaggino l’ Oriente 
in cerca delle memorie dei loro an- 
tichi, per trovare nel tempo stesso 
qualcosa altro da farsi. 

La ricca borghesia commerciale 
mandi 1 suoi figlioli a fare la pra- 
t'ca in altre città, la mandi a Genova, 
a Trieste, a Marsiglia, la spinga 
nei paraggi orientali. 

I fanciulli orfani, od abbandonati, 
si spingano a professioni, che rin- 
tonino la fibra ed una volta abbrac- 
ciate non permettano più di ricascare 
in quell’ indoleoza che aspetta la 
manna dal cielo e l'elemosina dalla 
tasca del ricco. 

Io vorrei, che si facessero dei ma- 
rinai e degli ortolani; dei marinai, 
perchè se si vuol pensare alla na- 
vigazione ed al commerc:o lontani 
bisogna cominciare dall’avere gli uo- 
mini. Che cosa importa che sia aperto 
il canale di Suez, se di là passano 
moltissimi inglesi, alcuni liguri, ma 
quasi punto veneziani? 

Il mio desiderio di vedere costruita 
la ferrovia litoranea da Venezia verso 
il Friuli ha per iscopo di vedere tutti 
i wostm lidi rinati mercè una agri- 
coltura rinnovatrice e risanatrice di 








— Che vuol dire? 

— Que!lo che ho detto. 

— Nb! non facciamo, ti prego, fan- 
ciullaggioi. 

— Ben sai, che io non soro altro, che 
una buona ragazza; e calcai sulla parola 
in modo che egli potesse risentirsene. 

— Via, saresti gelosa, mia cara Giulia. 

— Tu lo dici. 

— Ma per questo non bisogna mostrarsi 
sgarbati, nè farsi scorgere. Ella, la. signora, 
forse. se n’ è accorta. 

— Tanto meglio t 

— Via! In Società non .sono cose da 
farsi. 

-— Imparerò. La tua signora mi inse- 
guard... . 

— Giulia, ti dico, che modi sono questi ? 

— Imparerò, ti dico; la scuola è buona. 
lo sono, vedi, una collegiale, e non so le 
maniere del mondo. fo so soltanto amare, 
e nuli’:attro. 

— Andiamo va, egli soggiunse, mo- 
strando in volto uo’ aria tra lo scherzo e 
l'affetto; quando sar questo, ne sai ab- 
bastanza ed il resto lo imparerai. . 
* Ed in così dire, essendo noi soli, mi 
venne a dare un bacio, Esso servì abba- 
stanza per dissipsre in quel puoto il mio 
malumore; ma pure. sentivo anche dopo 
di non essere quella dì prima. Dovetti, 
mio malgrado, pensare quale poteva essere 
il passato tra lui e lei, e sebbene mi pa- 
resse di dover essere sicura del presente, 
pure ero gelosa del passato. È 

Ero sola, essendo egli risalito sopra 
coperta del piroscafo. Mi guardai alio 
specchio; e non fui da meno di ogui altra 
donna trovandomi betla, più bella di certo 
della dama. 
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tutta quella costiera, dove esiste un 
tanto deposito di fertilità. Venezia, 
che ha già dappresso ne’ suoi lidi e 
nelle sue isole una buona orticoltura, 


i i di cui prodotti si mandano via di quì, 


dovrebbe farsi della orticoltura una 
vera industria, ora che le ferrovie 
trasportano già tanti dei nostri pro- 
dotti orticoli nel Nord dell’ Europa. 
Certo la costa ligure ha più mitezza 
di clima d’inverno; ma la nostra ha 
più fertilità naturale e può dar luogo 
ad una produzione più in grande. 

Dateci gli operai fatti da una buona 
scuola pratica d’orticoltura perfazio- 
nata, qualche spirito intraprendente 
che ci metta del capitale, un Cirio 
veneziano e la ferrovia che attraver- 
sando la Bassa richiami sa quelle 
terre l’attività degli abbienti, ed a- 
vrete reso possibile un grande svi» 
luppo di questo genere. Collegate gli 
interessi di Venezia colla Terraferma, 
avvezzate i Veneziani a persuadersi, 
che c’è qualcosa da fare anche fuori 
della nostra Laguna. i 

Venezia, bisogna essere giusti, ha 
fatto dei gran passi sulla via delle 
arti fine, che sono appropriatissime 
per lei, .dove l’antico può fare.scuola 
per il moderno e dove, avendo ap- 
plicato molto opportunemente le arti 
del disegno alle industrie, si vanno 
preparando le aititudini a. tutte le 
arti fine. Le vetrerie, i mosaici, i mo- 
bili di lusso tutti li riconoscono cose 
belle e di gusto, e sono premiate sem- 
pre nelle esposizioni. ; 

Venezia, Firenze e Roma possono 
darsi più che tutte le altre nostre 
città questo vanto delle arti fine. Jo 
però credo, che ce ne sia una alla 
quale appunto Venezia nelle sue con- 
dizioni presentì potrebbe pensare più 
che a tutte le altre per l’avvenire. 
Se p. e. si facessero educare a Como, 
a Lione, ed in altri luoghi dove si 
tesse meglio la seta, alcuni giovanetti 
per la tessitura della seta, in nessua 
luogo meglio che quì si potrebbe po- 
scia mettere assieme il capitale per 
fondarne una di questo genere, chia- 
mandovi anche un certo numero di 
artefici dal di fuori. 
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A Livorno di questa stagione c'è nd 


grande viavai del mondo galante. Ai bagni, 
negli alberghi, nei caffò trovai un grande 
numero dì altre donne, le quali mi sem- 
brano somigliare più alla signora; che 
alla tua povera amica, che non conosce il 


«mondo. Andammo anche noi quattro in 


carrozza al passeggio dell’ Ardenra, Il.” 
luogo è veramente delizioso. In una serata .. 


d’ estate, alla vista del mare, che s'in- 
dora anch'esso degli oltimi 
sole, tra queste piante odorate, colla. mu- 
sica e con un tanto tramestio di gente 
che vi si spassa, è qualche cosa d’ incan- 
tevole. Pure avrei preferito di trovarmi 
sola con Arminio, pedestro e nell'oscurità 






della notte e «enza lanto strepito. Non so © 


comprendere come un-simile gusto non lo 
avesse anche Arminio. Ma egli, mì dissì, 
ama la società. Forse è meglio. Chi sa, 
che se gli fossi sempre dappresso sola 
non sì annojasse? Che cosa debbo dirgli 
îo, che non ho spirito, come lei? Ma 
pure una sola parola, anche a ripeterla 
tante e tante volte, ci bastata, Egli do- 
veva almeno avere il gusto d’ insegnarmi 
tanto cose. Non sono io una buona ra- 
gazza? Ma i ragazzi si accarezzano, s°î- 
struiscono, sì castigano anche, se occorre, 


ma alla fine quando eravamo ragazzine © 


davvero, sai che anche la madre badessa 
preferiva di stara con noi e diceva di 
trovarvi gusto, appuoto perchè eravamo 
tali, Se io avrò un bambino, oh! avrà 
taote cose da dirgli, tante carezze da fargli, 
tanti baci da dargli, che della mia e della 
sua vita farò uoa sola! Ed allora tì voglio, 


ccaro Arminio! 


Beat: te, che questo piacere lo godi 
gii! Questo autunno: verrò a trovarti a 
sarò a-scnola da te. Addio. ; 

(Continua) 


raggi del' - 

































11° Anoha le-arti e la industrie; come 
la storia de lo prova, emigrauo, tor- 
‘nano, sì rinnovano, Sì sa, che biso 
“i ‘gua sempre cominciare dal principio, 
“C giod-dall’unirsì. per rendoro possibili 


.do'utili novità a cul sì aspira. 








» Quotidiano pettegolezzo partigiano e 
«Personale, ‘anche la nostra stampa 
Lineludiasse tutti i mezzi, non fantastici, 

- Ma pratici, per raggiungere il rinno- 
vamento aconomico di Venezia e vi 
ortasse sopra quella tranquilla di- 
cussione, che emana dalla coscienza 
05 dil'‘fara del bene e che parte appunto 

“ida. seriî studi precedenti, e dalla 
.:eomparazione, delle cose di quì con 
‘quelle di fuori, — : 

» Insomma, per mutare l’ambiente 
na città tanto da tutte le altre 
n-solo diversa, ma isolata, dacchè 
ndonò il mare senza per questo 
stringersi ben bene alla terraferma, 
uole, del lavoro non di qualche- 
di pochi, ma di tutti. 

Siamo nel. caso di una di quelle 
‘famiglie |, le quali sarebbero. de- 
tura rovina, sé a tempo 

elle; medesitne uno di 
ntraprendenti,che sanno 
ae, medesimo,in 






































































































di attività, che 
i maggiori, 








Storia di Ve-_ 
vere. ogi fatti di 
ee rinnovarsi ad 





tibuisce.. valore ;alla 
aderito alle intel 
Berlino, Vienna 
all intervento * 





lo, gellimaga, ra-. 
Spiegare. a' loro 







Mionieiegro 
Correspondeszesi? dic 
itica da Cetinj 


formata: da-:fonte 









“ Oocorverebbe però, che, invece del” 


lei discendenti, | 


.GGglo lasciò | 


ella, . appena gian= 


viennese: Politische n 


nti: Luka” Sjenié, La 
che:ha: compiuto :le 


ta ye suburbio la dispensa del 
Giornale (2° edizione) si farà di re- 
*{ gola la mattina, 

Quegli abbonati della ‘città che 
| ieriderassero di avera invece la 1* 
edizione del Giornate, che esce alle 
ora 10 della sera, sono pregati a 
voler far conoscere questo desiderio 
All’Amministrazione del Giornale, 


riferimmo nel giornale di iert s sera, l’e- 
gregio cav. Ewilio Faderici, Procuratore 
del Re (inaugurandosi al nostro Tribunale 
l’anno giuridico 1882), lesse an dotto 0 
forbito discorso d'occasione, in cui dopo 
avera preso a considerare la influenza che 
le teoriche della Scuola positivista  ror= 
rebbero esercitare sul Giura punitivo, 
venne a dare le ragioni per le quali egli 
reputa tale scuola fondata sull’errore, e a 
studiarne i danni gravissimi che, a suo 
avviso, la famiglia e la società risentiveb- 
hero da una codificazione inspirata a' iali 
principj. Forse non tutti i presenti con- 
sentirono în questa parta coi concetti del- 
l'Oratore; ma non si può negare che 
questi seppe vestirli di forma appropriata 
@ presentarlì con seducenti apparenza, 
, , Passò quindi io rassegna i lavori com- 
‘'piuti daì Conciliatori, dai Pretori e dal 
if Tribunale durante il decorso 1881, nella 
tateria civile e panale, rassegna dalla 
| quale sì Urae sicuro argomento per rico- 
noscere la importanza di questo Circon- 
dario, 

Non possiamo quest’ oggi procedere ad 
Una minuta esposizione e ad un parlico- 
dlareggiato raffronto di cifre, il che ci rì- 
serviamo dì fare quando il bel discorso 
del cav. Federici sarà meglio raso di pub 
blica ragione mediante: la stampa. Ci li- 
mitiamo solo a -riportare -alcunì dati colti 
a volo, a che ci paiono tali da interes- 
sare. meglio i nostri lettori, 

_.A Conciliatori del Circondario, che sono 
novantadue, fra ‘sontenze e conciliazioni 
hanvo composto durante i’anoo ben 11001 
cèdlroversie : ‘ragguardevole’ e" veramente 





-L: utile lavoro, che basta :ad attestare dei 


frutti. di questa istituzione. 

1 Protori (8) ebbero in complesso 5787 
cause pendenti, fra le quali la massima 
parte relative ad imporù non superiori a 
lîro:500. Una triste novella ci ha appreso 
.ii Procuratore del Re: le cause di pic- 
«colo importo vanno dimivuendo: le ec- 
cessive spese giudiziarie distolgopo i con- 
tondeoti dal domandare giustizia, dove si 
tratti di' piccoli crediti. dos la malafede 
trionfa, la' moralità pubblica si corrompe, 
ne patiscono gli affari, e in ultima analisi 
va a soffrire lo stesso Erario, che con gli 
occessivi fiscalismi si crede di favorire. 
© ‘Gi è piaciuto udire che la istituzione 
dei ‘Consigli’ di famiglia peì minori si vada 








‘il: finalmente ‘attuando .con ‘energia. Per co- 


moscere» î «passi, fatti in questi. ultimi. acni 
«a;talo riguardo, basti sapere. che nel 1877 
sono, siate nel nostro Circondario solo 37 
” l “Consigli di famiglia, 
8 s igli ‘nuovamente “istituiti. 
Invaco nel 1881%i--primi si: eleverovo a 
-199;-e-i ‘secondi. a 156. Molta responsa- 
bilità, spetta ai Pretori per l'andamento di 
istituzione, la quale, condotta come 
imente fu Gn qui, lascia ancora de- 
detare la inigorenza giudiziaria nella tu- 
d le curatele “secondo . il ‘sistema 






nostra see 
ione raggiunga questa ci gode 
imo" di poter dire ché' pari al lavoro 
Ì ipuiazione' che' il nostro gode 
' Corte di . Venezia. 
numero; delle cause 
tici 1878 ne fu- 
le 1015. è nel 1879 sole 
, salirono nel ‘1880 4°1459;''è rag” 
giunsero nell'anno 1881 Ta MATA. Cid 
confermi la, diminuzione ‘delle piccole 
‘cause; "| non dipende da 
diminuzione di affari, o da sopravvenuta 
‘tempersnza ‘nello ‘spirito di li- 
vò spese 























ola. fortuna, sono un 
all’ esercizio legale 





5 0 “grava ostacoli 
‘delle’ proprie ragioni. . ; 
° «Per ciò che riguarda gli affari’ penali, 
derici ha ricordato alcuni gravi 
‘avvenuti ‘nell’anno, ed al- 
tha, ia geoérale sì 
I: nostro Circondario 
















È PORRE dosi 
nare jl suo seggio; e sadio Ite 
chiudere il presente cenno ‘riferendo le 
testuali parole dél Procuratore del Re : 


Solennità giudiziaria. Ieri, come | 












GIORNAZE DI UDINE 


« Noîabbiamo appreso ad ammirare Se- 
bastiano Tecchio fra j più valorosi patrioti 
sivo dai pri aibori det Nazionale Risore 


gimento, @ fra i sapienti preparatori della. 


indipendenza ed unià Ialiana fino dagli 
anni del suo lungo esilia dalla terra 0a- 
tiva; ed egli fa che prociamò il nostro 
plebiscito è ne recò l'ananime risultato 
sila Masstà del glorioso Vittorio Emanuele 


HU. Non farò quì gli elogi. di ini quale | 


magistrato, perchè qualunque elogio sa- 


rebbe inferiore all’affatto ed all’ammra- > 


ziove che lo circondano nella magisiratota 
e nel foro, Lasciando il seggio di Primo 
Presidente egli noo chiuderà la serie n- 
minosa de’ sugi servigi, e come Itala lo 
vide presiedere la memorabile Camera su- 
balpina « sedere nei Consigli della Corona : 
6 lo vide anche ora Capo del Senato, to 
sedrà, io spero, e con Lutte la forze del- 
Panimo lo desidero, per molti anni ancora 
impiegare 1 lumi della mente e della 
lunga esperienza e le forze della volonis 
pel bene della patria cui egli consacrò la 
sua vita», 


Personale giudiziario. La Ga: 
setta Ufficiale del 4 corr. annunzia che il 
signor Zorzi Enrico, vice-cancelliere della 
Protura di Agordo, fu tramutato alla Pre- 
tura del 2° mandamento di Udine, 


La nomina 2 Cavaliere dell'Ordine 
della Corona d'Italia del dott. Fernando 
Franzolini, medico primario in’ questo 
Ospedale, è riportata dalla Gazzetta Uf- 
ficiale del 4 corr. 

La nomina fu fatta con decreto del 10 
luglio 1881. 


Strada nazionale ponteb- 
bana. lo relazion8 a quanto abbiamo 












annunziato negli scorsi giorai sulla deci- 
sione del Miuistero della guerra di pro- 
porre che venga ritorgata alia classe delle 
nazionali la strada dai Piani di Portis a 
Pontebba, cia classificata fra la comunali, 
sappiamo che è giunto dal Ministero on 
decreto col quale si ordina di soprazse- 
dare alla consegna della strada stessa si 
Comuni, cousegna alla quale del resto 
questi si arano cifiutati. 


Promemoria pei Gindact. Una 
circolare prefettizia del 1 correote relativa 
al censimento raccomanda ai Sindaci di 
notiziare la Prefettura per il 13 corrente 
se venne compiuto il riepilogo B e pel 
successivo 21 se i riepiloghi C e D od 
il riassunto E somo stati eseguiti ed ul- 
timati. 


Ponte sul Cormor. Il Consiglio 
di Stato. ha emesso parere favorevole circa 
Ja costituzione del Consorzio per la costru- 
zione del ponte sul  Cormor. 


Congregazione di Carità. 
Secondo elenco degli acquirenti bighetti 
dispersa visite pel capo d’ anno 1882. 

Antonini co. Rambaldo 1, Uria Ales- 
sandro }; ‘Dolce Francesco 1, Antonini 
dott. G. Battista I, Gropplero co. Gio- 
vanpi 2, Conti Giuseppe 1, Fratelli Tel» 
lini 5, Giacomelli Carlo 4, Braida ing. 
Carlo 1, Mestroni Giovanni i, Astolfoni 
Alessatidro 1, Tonutti ‘ing. cav. Ciriaco 1, 
Tell avr. dott. Giuseppe 1, Orgnani. 
Martina dott. G. Batta 1, Ciconi Beltrame 
co. Giovanni 1,, Co, Della Torre cav. 
Lucio Sigismondo 2, Fornera cav. dott. 
Cesare 2, Dedivi Natale 1, Pellarini G-o- 
vanni‘ 1, Gallo Francesco 1, Commessatti 
Giovanni 1, Mangilii march... Benedetto 1, 
Maangilli march. Francesco I, Mangilli march. 
Ferdinando, 1, Luzzatto Graziadio 2, De 
Puppi co. Luigi 2, Car. Delfino dott. A- 
lessandro 2, Chiap dott. Valeatino 1, 
Valentiais Angelo 1, Heimano Carlo 1, 
Morelli Lorenzo 1, Beretta co. Fabio 1, 
.Ostermamì, P, Francesco 1. Colloredo co. 
«Giovanni I, Rubini Pietro 1. 
‘ sor Totale: I elanco N. 48. 

Riporto del I. elenco » 28. 


"o complesso N. 76. 


* ‘Cosertitti. Da'due giorni è comin- 
‘ciato'al Distfelto l’arrivo dei coscritti di 
* prima’ categoria della classe 1361 e di 
quelli della classo‘1860, ch’erano rimasti 
‘alle casò lorò ‘in congedo illimitato prov: 
tisofio. ° : 

Circolo. artistico udinese. 
Sabato p. v. 7. ‘gervato calle 8 pom. avrà 
luogo: il‘consueto trattenimento famigliare 
preceduto da:-una conferenza sulla storia. 
dell'arle in continuazione detla  prece- 
dente. - ; 

‘Belle Arti. Dei quadro di genere 
del’ disunto- pittore G. B. Sello, rappre? 
senfanià: 77 Dubbio — mezza figura, al 
“véro,! ia giovinetta ‘che sla per ‘con- 
+ sultare‘‘una margherita, di cui l'Appendice di 
“Francesco Olivo, inserità nel Giornale di 
Udine del 23 dicembre u. s. — è divenuto 
proprietario l’ofiorerdle signor  Graziadio 


“Luzzati 
























a a posto “L'egregiò 
inza pretenderla: a Me- 


af di concorrer a fa= 
può” incoragg.are ed afutare 
sile: loro “drsirette. 

ilmerite “il--modesto 











Sello, e si‘©oîigratulò' compiacendosi del 





ristoro del bello, e per { 


grazioso qua iro, al qual: augurò succe- 
dano altri. 

Ciò fu conforto ed animazione — al grato 
artista — a riprendera tena, obbliando i 
bruschi rifiuti di certi messeri cho hanno 
sempre l’arte sulte labbra... ma sulle lab- 
bra soltanto. 

« Gola @ orecchi ci vuole, orecchi e gola 

Posto al cervello » 
e... bando al pennello... cosi la pensano gli 
sconfortali. 

Ma... coraggio: 

* Viene più presto quel che men si spera v 
dice il proverbio, 

Tatanto 00: speriamo che I{ Dubbio — 
0 la bionda magrgher:ta — inviti il signor 
Luzzatto — e l’aletta de’ suoi on. col- 
leghi ed amici — ad allogare al Sello 
La dicharazione — cioè la bruva mam- 
mola, ed altro che contioti la poetica 
Ghirlanda di Giulia del Dait' Oogaro.... 

« E al posto d'onore 
In mezzo a tai fiori 
Vi ponga la rosa 
Regina dei cuori. » 

Chiudo ringraziando, a nome del Sello, 
tutti que’ genero-i i di cui nomi — come 


quello del Luzzatto — figurano sempre 
quando si tratti di opere gentili. 
Cabrion. 


Contingente quadrupedi. lo 
caso di guerra la nostra Provincia deve 
al Governo 338 cavalli, e precisamente 
per ogoi Cownne venne fissato il riparto 
quì sotto riassunto. I Comuni von indi- 
cati sono esenti dai contribuire cavalli in 
caso di guerra. 

Riparto assegnato ai rari Comuni, 

li Comune «di Udine Cavalli 61 

Id. di Pordenone » 26 

Id. di Pasiano di Pordenone » 20 

I Comuni di Latisana e Pal- 
manova, ognuno cavalli 11, 
quindi » 

Il Comune di S. Giorgio di 
Nogaro » 10 

Il Comune di Cividale » 9 

I Comuni di Aviano e S. Vito 
al Tagliamento ognuno cavalli 
8, quiodi x » 

I Comuni di Porcia, Sacile, 
Socchieve e Villa Santina, ogouno 
cavalli 6, quiadi » 

I Comunì di Buja, Camino di 
Codroipo, Fagagna, Gemona, Ma- 
Diago, Prata, Rivolto, ognuno 
cavalli 5, quindi » 

I Comuni di Ampezzo, £a- 
neva, Cordenons, Polcenigo, S. 
Dapiele, S. Maria, S. Pietro, 
Zoppola ogauno cavalli 4, quindi » 

I Comuni di Artegoa, Bra- 
gnera, Casarsa, Gooars, Ovaro, 
Segnacco ognupo cavalli 3, quiadi » 

I Comubi di Attimis, Azzavo 
X, Bagnaria, Colloreto di Moo- 
talbano, Fontanafredda, Foroi 
Avoltri; Forni di Sotto, Ma- 
raro, Manzano, Meretto di Tomba, 
Pavia, Pinzano, Raveo, Rivi- 
gnano, Sesto, Spilimbergo, Tal- 
massons, Tarcento, Tolmezzo, Var- 
mo, Venzone: ‘ognuno 2. cavalli 
quindi » 

Y Comuni di Arta, B cinicco 
Buttrio, Cercivento, Codroipo, 
Comeglians, Cordovado, Ene- 
monzo, Fiume, Magnano, Ma- 
jano, Moimacco, Mortegliano, Mur 
zana, Palazzo!o, Paluzza, Pocenia, 
Povoletto, Prato Carnico, Pra- 
visdomini, Ronchis, S. Giovanni 
d: Manzano, Sequals ogaunò ca. 
valli 1, quibdi » 


16 


24 


35 


32 


18 


42 


23 


Totale » 338 


Un frelulauo dottore negli 
studii: agricoli: Nòi non sappiamo 
comprendere quelli che credono potersi 
esercitare dovolamente l’iodustria agricola 
senza studii speciali, mentre dovrebbero 
credere che occorressero a coloro, che 
hanno da-esefcitare delle arli meccaniche, 

Se fosse vero, che all’ agricoliora basta 
l’empirismo e di seguiro il metodo del 
così ‘faceva mio padre,.:converrebhe p. 0. 
che ‘anche il medico potesse fera a meno 
de':stadii, bastandogli usarei segreti delle 
donourcolei Meno po: comprendiamo, che 
rifaggano dagli studii dell'agricoltura i 
possidenti, che stanno presso alle loro 
terre, col: pretesto che -ci vuole la pratica, 
non la ssorra. } 

‘Maj di grazia che cosa è la teoria in 


| agricoltura, se-oon il complesso di tutte 


quelle ‘molte osservazioni pratiche che 
valgonio”‘a far discernero ad ogauno quale 
pratica gli conviene, in dato condizioni 


‘ di suolo, di clima, di prodotti, e della 


convenienza mercantile. di coltivare piut- 
tosto gli uni che gli altrì nel proprio paese ? 

Noi .: vedremmo votontieri molti possi. 
denti friulani: aggregati:alla Sezione:agraria 
dell’Istituto-tecnico di Udine, od all'Istituto 
enotogico di Conegliano, od all’agrario supo- 
sniore di Milano così bene: diretto dal no- 
stro amico - prof: Gaclano Cantoni ; wa 
pur troppo appena oggi sappiamo di uno, 
il conte Giacomo Sbrejavacca figlio all’on. 
Sindaco di Chions, che uscì testò dottore 
«da -queli*Istituto. ss 


‘prendere il suo partito come capo d'in. ÈÉ 


dm 


“ furono asssa 








Speriamo, che questo esempio sarà se- 
guilo da altri, e per questo appunto lo !: 
citiamo a ragion di lode. 

Certo il diploma non basta, per quanto, 
come in questo caso, merilato. Aozi cre- 
diamo, cho il dottore in. agricoltura saprà 
faro anche le sua osservazioni ed i sudi 
studii sperimentali sui proprii poderi ed 
sstenderli a tuta la zona agricola nella | 
quale essi sono. Come abbiamo altra volta 
insegnato anche, crediamo, che il primo 
alto d’an giovane capo dell'industria agr 
cola sia quello di usservare so Je pratiche, 
sieno pure empiriche,di un dato paese, hanno È 
le loro ragioni di esistere in quelle date 
condizioni locali; ma chi ha studiato Je 
leggi della natura, quelje che regolano la È 
vegetazione ed il nutrimento delle. piante, 
la chimica 6 meteorologia agricola e le- 
conomia di questa spaciale industria saprà 
presto fare delle valide osservazioni, e 

t " i 
dustria; ma pure bisogna cominciare di fi 
lì, cioè dal confrontare i suoi studii colle si 
pratiche usate. 

Noi vediamo volontieri qualche possi 
dente, qualche gentiluomo di campagna, 
come sì dissero sull'esempio di quelli di 
altri paasì, deplorando che tra noi i sif- 
fatti sieno pochi, mettersi su questa via; 
per questo commendiamo altamente il co, 
Sbrojavacca, che ai dedicò agli stodii a- 
gricoli. Vedrà, che di averli abbracciati 
con alfetto se ne troverà contento; poichè 
nessuna maggiore compiacenza che di po- 
ter dedicarsi ad un'industria utile a sè ed 
agli altri, la quale bene spesso appassiona! 
î suol cultori, anche perchè va unita ail 
più bei diletti, 

Oh! Avessimo anche noi la moda dil 
studiare l’agricoltura, per accrescere da 
ricchezza nazionale e nel tempo medesimo 
esercitare un’inflvenza benefica a vaotaggio] 
dei coltivatori dei propri campi? Oh!È 
fortunati, bona sua si norint agricolas? 








I novatori 
Duis miscent superis. 


Alfin ristucca 8 sazia 
Nostra sublime età del bello anticg; 
Corre anelanie al nuovo, 

Cercando il pel nell’ uovo. 

Che imporia a noi de’ secoli barbugi.... 
Nostra sublime età respinge Omero, 
Virgilio, Dante e l'alta compagnia 
Onde la Fama eterfalmebte dura: 

Deal Genio eréatore a poi natura 

Fu pradiga così, ch’ a petto nostro 
Torpidi ingegni e basse fantasie 
Nomerem cotestoro ; e ridan pure 

A posta lor gli siolti, 

E i codor, che son molti, 


Icari redivivi e avventurosi i & 
Wolerem sino a Dio, % 

Anzi più lunge ancora, H 

Ro:gindo nel vuoto, al quale asthira 


Nostra sublime età, che tutto a$anza; 
Od sImeo lo presume, 
fo sajienza ed ia civil costume, “\ 


Un crETINO, 


iL’ assassinio «di FornisA 
voltri. Scrivonu da Tolmezzo, 3 geagti 
aio, al Tempo: n 

«Ricorderanno i lettori I° orribile assa 
siuio con grasstazione, commesso in Forol, 
Avoltri la cotte dal 16 al 17 ovwtobre 
amuso anno, nil'a pertosa del Signor ! 
chela Vidal: — ricco possidente «di qu 
passo. 

Degli arrestati, se: vennero messi. 
L'bertà — tre rimangono tuttora detenu 
Su iti quest ulti pesano gravi ‘“mdizi 
reità. 

L'istoiuera 1 























niali; ma, 4° 
morrebbe na mistero, 

Oggi il Signo Procuratore del R 
gello elaborato suo di-corso di insvgor 
zione dell’anno giaridico — accennani 
al misfatto — insudita pel Creandario 
lamentava “come ta popolazione di Fori 
Avoliri — forse per timore di privaif 
vendette — nasconda alla giustizia I 
verità, x 

E noi ci permeitiamo osservare è | 
mentare coma .' autorità politica — 
polizia in wna parola — si sia immi 
schiata poco o nulla iu questo tenebro: 
delitto, entra si pone Lalvolla sottosopr 
un paese, per ua piccolissimo farto dl 
oggetti di nessun valore, 

Saremo indiscreti — ma, pr la trad 
quillità degli abitanti e per la giustizia 
desideriamo uo po’ più di lucet» 
! ; 


.. Dal riali orientale. Scrivor)g 
da Gorizia, 4: Le feste hanno il loro lati 
bello; ma, come sempre, anche in queste 
caso c'è il rovescio della medaglia. 

Per ora le feste hanno sempre delli 
conseguenze abbastanza funeate, come pe 
esempio questa, che fa trasportato al nofiB 
stro ospitale dei Fatebenefratelit > un tal 
Francesco Pisot, contadino di Battagli: 
il quale uscendo uaa sera di festa dall'e 
steria del suo paeso, fu gravemente feri? 
al capo, da persona cha rimaso fino! 
sconosciuta. È 

Nè questo è i unico caso, Domenil! 
sera un soldato ferì gravamente colla b"È 
iopetta un tale delli Giacigoa, e i dish, 
dini furono motti. È 












. 

Una udinese berseggiata a 
Verona. La signora Anna Moretl è 
uma venaranila vecchietta, che conta 79 
buono primavere, Ri di Udine, ma da molti 
goni domiciliata a Vorona, a vivo onesta» 
menta dalla sua pensivaa di vice- direttrice 
del Golteglo dagli Angeli. [eri l’altro verso 
Je.LI anti da via Rosa sì recava par suoi 
pactigolari:intavessi in Piazza Ecbe, Giuata 
mill'angolo’ di piazza Erbe, presso i por» 
tichetti, vanno urtata villanamento da na 
i-filovanotto dar 25 ai 30 anni, dal naso 
lungo, con Dorretio in testa e cho indos- 
sava tn mantello color nocella; il quale 

— non Îl mantello, il giovnnotto — non 
“si curò ‘némmeno di domandarle scusa. 

Poco doho quasto fatto, la buona si- 
gnora sì accorse che le era. stato portato 
Via il portamonete, che tenava nella tasca 

del paletot. 

Quel portamonete conteneva una qua- 
«rautina di liro in bighetti da 1. 5 ed 

altri minori, una ricevuta di ferrovia ri- 

Mettente la spedizione ili una botucella di 
vino fatta per Brescia, alcuni viglietti da 
« Visita ed una lettera al di Lei indirizzo 
“datata da Tribano (Padova). 

La s'gbora Moretti era sicurissima di 
‘‘averd jl porfofagli in tasca prima dell’in- 
contro” con quel figuro che la urtò.  Nel- 

urto il portafogli sparì, 

La signora Moretti dice però che fu 
tale 1 impressione ricevuta dall'atto villano 
di quel giovinastro che vedendolo lo rico- 
noscerebbe. Speriamo che il’ confrouto 
possa essere presto fatto,» 


Nacendio. Il 4 corr. in Gonars si 
manifestò un incendio nel fabbricato di 
proprietà di G. Pravisan e di F. Nigrisin. 
Il fuoco, di cui la causa è ignota, venne 
prontamente isolato; tuttavia il danno 
supera le 1200 lire. 


Miinaccie. In Venzone nel 1 corr. 
fu arrestato certo B. G. per wmibaccie ar- 
mata mano verso B. M. 


urti. In' Vallenoncello, in danno di 
V. S., furono rubati 9 tacchini del valore 
di 1, 45. 

fn Tricesimo nel 2 corr. furono rubati 
80 chilog. di caffè, ad opera di ignoti, 
io danno del pizzicagnolo S. F. 


Disordini. In Pordenoae nel 1 
gennaio. fu arrestato P. G. perchè ia i- 
stato di ubbriachezza commetteva disordini, 


Forimento. In Sesto al Regheoa 
nel 1 gonnaio fu ferito con uo bicchiere 
certo P. G, ad opera di M, M. che venne 
arrestato. 








..* . È col cuore profondamente commosso 
che reco la dolorgsa notizia dalla morte, 
jeri sera avvenuta in Faedis, del Segretario 
Comunale Antonio Franceschinis. 
Nella pienezza della vita, sul seotiero 
delle speranze, } inesorabile.parca lo sor- 
prese, Cessò di battere un cnora generoso 
— si spense con lui un raggio dì buona 
intelligenza. — 3 
Era di bei modi, aggraziaio e gentile; 
amava fortemente ta Patria e la famiglia; 
sora. impiegnto onesto ed operoso;  s2- 
(ta cattvarsi la benevolenza di tutti, 
parocchò con tutti, seoza d'stinzioni di 
sorta, era affabile e cortese. Sopportò con 
‘sao$mo invitto i patimenti della lunga, fie- 
2 rissita malattia, e a 33 a0oi fu tratto 
nel sepolcro, lasciano inconsolabili la 
moglie che l’adorsva, i parenti e gli 
amici che ne pisngono amaramente la sua 
dipartita. 
Fsedis 4.gennaio 1882. 
Co Dec ssi 


Ringraziamento 


La famiglia M chielli del fu Hario, nella 
infaustiasima circostariza della morte della 
+ sua. cara Santina, che, appena ‘undiceone, 
spirava in Udine nelle prime ore del 2 
andante, elargiva lire duecento a' questa 
Congregazione di carità. 
La Congregazione, nel porgerne le più 
sentite azioni di grazie, augura che l'atto 


vasi. filantropico possa tornar. di: un qualche... 


sollievo all’ incomeasurabile dolore che 
lafliggo, | 0° i % 
Piliapova, Ji 4 gennaio 18 

Il Presidento G. Buri 


Ringraziamento. 


i “La vedova gi parenti del compianto Antonio 
° ! Frahcoschinîs, rendono pubbliche azioni 











rit, agli impiegati tutti, ed al numeroso 
stuolo "di *aînici "e benevoli che spontanea- 
oncorsero alio funebri onoranze 
dl darò estinto; si 





‘° ‘stnol6” 
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Perla loro importanza diamo 
qui il sunto di due massime, che fondate 
su d'un recentissimo giudicato della 
'Gorte di Cassazione di Roma stabilirono la 
il Ministero di finaoze, la 2a quello 
dei lavori pubblici, a 

‘Fu riconosciuto che quando trattisi di un 











: «di grazie #l' Corpo Municipale, alle Auto- ‘ 






giudizio avente per unico oggetto lo sta. 
biliro la relazioni dei contabili colla am- 
ministrazio»: da cui dipondono, la sola 
Carte det Honti è competente a giudicare, 

Fu stabilito nen poturo l'Autorità gm 
diziacia sospendere il corso di quella onera 
di arginazione che si compiono a seguito 
di autorizzazione dell'Autorita amministra» 
tiva è sotto la direzione del Genio civile. 

Ul potere giadiziar:o è per contro com- 
Mutento a riconoscere e pronuoziarsi sulle 
indennità che i privati richiedessero a com- 
ponso ili danni cisentiti dalla esecuzione 
di siffatta opere. 


POEZISTENO SITTER ATER CITI 


Ud f 

PATTI VARII 
Navigazione Leggesi nel Caffaro 
di Genova: 

Soto gli anspici dell'on. Raggio sì firmò 
ierì l’altro l'atto per la costruzione di una 
Società di navigazione a vapore, col ca. 
pitalo di sedici milioni di lire, alla quale 
presero narte iiversi stabilimenti di cre> 
dito di Gerova 6 del Piemonte, nonché 
diverse importanti Case di commercio, che 
insieme sottoscrissero l’intero capitale. 

Questa Società sarà chiamata Società di 
trasporti marittimi Raggio e Compagnia, 

Sopra i disegni studiati dall’illustre 
commenilatore Mattei, contrammiraglio, ex 
iugegnére capo della regia marina, si a- 
vranno speciali vapori a velocità superiore, 
oode poter lottare coi vapori francesi iu 
quelle lince che saranno per impiaotarsi, 


ZO RITI VIII 


ULTIMO CORRIERE 


Si anouocia da Roma assicurarsi che 
nell’ ulumo Consiglio dei Ministri abbia 
prevalso Ì’ npinione d’insistere al riaprirsi 
della Camera sull’immediata approvazione 
della Legga elettorale colle modificazioni 
Introdottevi dal Senato. Y'è chi dice pure 
che it Ministero sia disposto ad accettare 
uo ampia discussione sulla politica in- 
teroa, ma lale voce acquista poco credito. 

— Il’ Presidente Farini ha ordinato 
una ivchiesta severa snl furto di trecento 
lire commesso a danno dell'on. Ercole 
nei locali di Montecitorio, 


— Al senatore Saracco 6 il generale 
Ricntti «ona andati a Bella per conferire 
coll' on. Sella iatorno alla situazione po- 
litica, 

— Si assicura che la venote a Roma 
del barone de Ussedom, già Ministro di 
Prussta presso il Re d’Italia, non ha 
nessun scopo politico, 


— La Cuamissione per l'esame della 
legge elettorale, in seguito a lunga discus- 
sione, deliberò di accettare le modificazioni 
introdotte nella riforma elettorale dal Se- 
nato: deliberò inoltre di iovitar l’onor, 
Dipreus alia seduta di oggi allo scopo 
di decide col suo concorso riguardo 
ordine dei lavori parlamentari, affine di 
evitare che trovinsi all’ ordine del giorno 
conte nporansamente alla Camera ia ri- 
forma elettorale e lo scrutinio di lista, 

—_Il coinistro Magliani ha richiesto 
alla Sosiatà dei beni demaniali un'aotici 
pazione di 15 milioni. Egli si propone di 
celere in compans) i beni demaniali del 
Vena 0, 





TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Parigi, 4. I) ministero ritirerà il 

progetto che obbliga al servizio militare i 
seminaristi e che fu votato dall'antica Ca- 
mera e respinto dal Senato. H progetto 
ministeriale relativo alla riduzione del sers 
vizio riprenderà Ja questione, e conterrà 
le clausole sugli obblighi militari. 
‘ Parigi, 4. Notizio dell’ Egitto di- 
cono: Araby bey fu chiamato da Cherifal 
l0-segretariato del ministero della guerra. 
St Domina ristabilisce l'accordo fra il 
Kedire, la Camera e il ministero. 


Costantinopoli, 4. Il Sultano, 
dietro domanda dell’Assembleas:cretonse, 
accorda la melà delle entrate ‘doganali di 
Candia per. coprire il disavanzo del’ bi- 
lancio deli’ isola. 

Tunisi, 5. Il colonnello  Logerot 
lasciò (rabes diretto a Susa ove si imbar= 





È cher: probabilmente per Tolone. Allegro 


residcol governatore di Gabos, 
:APtarigi, 5. La Republigue Francaise 
ha da Berlino 4 corrente: Diversi gior- 
nali e corrispondénze segnalano con insi- 
stenza in Russia un'attività militare stra 
ordinaria, ome pure una recrudescenza 
di antipstie contro la-Germania. 
Londra, 5. Un articolo del Times 
dice che la rottura déì negoziati commer- 
ciali tra ta Francia 6 |’ Inghilterra lede- 
rebbe gravemente ' ‘cordiali rapporti dei 
due paesi, L'Inghilterra non ha nulla a 
rimproverarsi, tutti i 





GgiEgpta) 











torti sono della 


GIORNALE DI UDINE 





Francia. Ricordando la dimostrazione di 
Dalcigno è la questione della frontiera 
greca, il Titnee acensa la Francia d'avere 
fatto quasi fallire la dimostrazione navale 
e compromessa la soluzione ella que- 
stione greca. Biasima la politica francese 
a Tunisi, H trattato di commercio affre a 
Gambetta l’occasi ‘ne d’accordarsi con l’In- 
ghalterra 0 ili sopararsene. L' Toghilierra 


non accetterà nn trattato inferiore al pre- | 


cedente. Il Times discute quindi la que- 
Stione egiziana; non crede che gl’ interessi 
dei due paesi in Egitto sieno identici. 
Pronunziasi contro l'iatervento armato 
dlella Francia e dell’ Inghilterra che au- 
menterebba piuttosio le difficoltà. 

Cairo, 5. La lettera di Araby buy 
pubblicato dal Times è apocrifa. La no- 
mina di Araby bey a sotto-segretario nel 
ministero della guerra pone fine all’ inci- 
dente militare. 

Aix, 5. Il Procuratore generale della 
Repubblica nella sua requisitoria ha rico- 
nosciuio essare oramai escluso che i fischi, 
prima cagione dei deplorevoli fatti di 
Marsiglia nello scorso giugno, signo par- 
tili dal balcone del club italiano. 

Salazzo, 5. È morto il senatore Di 
Monate. 

Parigi, 5. Notizie da Varsavia re- 
cano che duemila abitazioni di israeliti 
furono saccheggiato negli ultimi disordini 
— 2000 famiglie sono senza mezzi di 
esistenza, 


DISPACCI DELLA SERA 


Berlino, 6. Il Monitore dell'Impero 
pubblica l'ordinanza che convoca la Dieta 
Prussiana pel 14 corrente. 

Cairo, 6. (Camera). Il discorso di 
Kerif insisto sulla necessità di osservare 
gli obblighi internazionali (vivi applausi). 

Il coléra è scomparso da Medina e da 
Dieddah e diminuì a Meckerfe, 

Bucarest, 6. Il Romanul anouozia 
che Rossetti, ministro dell’ interno, ritire- 
tassi prossimamente dal ministero, 

Parigi, 6. Un viaggiatore inglese 
che redigette la }ettera di Araby bey pre- 
tende che questi l'accettò. 

Aix, 6. Verdetto della Corte d’As 
sise soi fat di Marsiglia : Fallen: fa con- 
dannato a dieci anui di reclusione e dieci 
di sorveglianza, Fritelli e Vagnetti a cin- 
que anpi di reclusione, cinque di sor- 
veglianza e uo’ammenda, Giappini a 
cinque anni di prigione, Palesi e Banti 
a 6 mesi eal una ammenda, Pardini e 
Ferranti furono assolti. 


Londra, 6. I giornali parlaoo di 
un teniativo commesso a Chislehurst per 
portar viai corpi di Napoleone e del prin- 
cipe imperiale. La notizia merita conferma. 

Washington. 6. Una Nota di Blaine 
invita il Messico e Je Repubbliche del 
ceatro a del sul-America a una confe- 
renza in Washingion il 30 novembre p. 
veaturo per un accordo comune riguardo 
all'influenza delie potenze europee sui due 
continenti americani eper una vasta mutua 
garanzia contro l'intervento e la sorveglianza 
straniera. Gli Stati Uoiti pagheranno la 
spesa delle conferenze. 


SECONDA EDIZIONE 


ULTIME NOTIZIE 


Pafigi, 6, 1 cardinale Bonnechose, 
arcivescovo di Roùeo, reduce da Roma, 
pubblicò una pastorale, in cui dichiara che 
il Papa non può rimanere nella sua at- 
inale posiz one, 

Eccita gl’italiani a scegliersi uo’ altra 
capitale, e di restituira Roma al potere 
della Ghiesa, onde evitare la partenza del 
Papa. ada 

Parigi, 8. Fu stabilito ieri l'accordo 
fra il Governo britannico ed il francese 
per: un intervento militare unito nel caso 
di nuovi torbidi io Egitto. 


Londra, 6. L' agitazione cresce in 
Irlanda. I giornali sono furibondi per l’ar- 
resto delle donne. 

Wienna, 6.-Lè conferenze ministe- 
rial: plenarie continuano. 

“Assicurasi che bei consiglio tenutosi 
ieri sotto la presidenza di Kalnoky venne 
detiberato d’intimare al Montenegro la 
chiusura dei confini secondo ì precisi ac- 
cordi già stipulati. 

L'Austria pagherà Pibdennizzo fissato. 

Venne pure in quella seduta discusta 
la prospettiva di annettere definitivamente 
le provincie di Bosnia ed Erzegoviva nella 
prossima primavera, 

La Turchia avrebbe aderito a questa 
soluzione finale propostale per mediazione 
del principe Bismarck. 


PEJO 


vedi avviso ib quarta pagina. 
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NOTIZIA COMMERCIALI 
Prezzi fatti sul mercato di Udine 


il 5 gennaio 1882 
(listino ufficiale) 
tai nai Al quintale 
jAll' ettolit/gius. ragg. 
i ufficiale 
Frumento 
Gravoturco vecchio 
. nuoro 
Sogala 
Sorgoroszo 
Lupini 
Avena 
Castagne 
Fagiuoli di pianura 


. alpigiani 
Orzo brillato 





= in pelo 
Miglio 
Lenti 
Saraceno 
Ai quintale 
FORAGGI fuori dazio; con dazio 
Fieno: da L. a Lida LL 






nti 


Pai ( 1° qualità 
dell’aita (20 


della bassaf di 7 





Il numero 2 anno 1882 
DRL 


FANFULLA DELLA DOMENICA 


messo în vendita Domenica 8 gennaio 
in tutta 1° Italia, contiene : 





van Battista Nicco- 
lioi - Ricordi intimi (II 
Amori) I. Franchi — 
Scrittori Russi : Michele 
Lermontof, E. W. Foul- 
ques — Tenebre, Paolo 
Lioy — A trentanova 
anni, Olga Ossapi — 
Cronaca — Libri nuovi. 





Cent. 10 il Num. per tutta l’ Italia. 


Abbonamento per l’Italia annue L. 5 


Fanfulla quotidiano e settim. pel 1881. 
Anno |. 28, semestre |. 14,50, tri- 
mestre |, 7.50. 
Amministrazione : 
Montecitorio, 130. 


Roma, Piazza 





Paglia da foraggio 

= da lettiera 

COMBUSTIBILI 
Legna da ardere, forti 

. dolei 

Carbone di legna 

La pioggia caduta nella notte antece- 
dente al mercato e la minaccia d’averne 
suche dopo, ba infloito a diminuire la 
concorrenza dei generi. ©’ : 

Grani. 
stenlata. 

Granoturco. I maggiori affari si facero 
dalle Liro 12,50 alle 14,roba bella ed 
asciutta ; si quotò poi a L. 11,30, 11,50 
12, 12,50, 12,70, 13, 13,50. Una discreta 
quantità di Cinquantino che da L. 10 
ascese fino alle 11. 

Segala. 4 ettol. steniaiamente venduti 
a L. 14 allo 

Sorgorosso. Poco e sostenuto. 

Castagne. Circa 7 quintali, vendote a 
prezzi in rialzo : Fecero L. 18, 20, 22 e 24, 

Foraggi. Penuria io ogni qualità. 


Sete. Milano, 4. Colloca diversi lot- 
ti di orgauziai belli correnti 18,22 titolo 
milanese da lire 67 50 a 67 75, 20/22 
a lire 66 50, 20/242 lire 66, 22,28 buoni 
correnti da lire 63 50 a 64. Per le trame 
diffuse ricerche di tre capi belle e belle 
correnti di tito!o mezzanelio e tondo da 
lire 62 a 65, ricercate quelle a due capi 
da mazzami 3010 oscure a lire 57 circa, 
2632 di sola filatura a Jire 60 50. 

















Frumento Poco e vendita 


—_——————_—_——_—_—_———_———& 


DISPACCI DI BORSA 


3 "Trieste, 3 gennaio. 
Napoleoni 9.42a 9,43/Ban.ger. 58.!0a 5820 
Zecchini 556 558|Ren.au. 7735» 77.45 
Londra 119,15 » 119.35|R.un. {pc.k9. 
Francia 46.95» .20|Credito 34! 
Italia 45.85» 46.15] 
Ban. ital. 46.— = 46.10 









Lloyd 663. 
Ren. it 








Berlino, 5 gennaio. 





Mobiliare 815. Lombarde ‘’ 254— 
Austrische . - 566— | Italiane * 88.90 
Vienna, 5 gennaio. 
Mobiliare 34950 | Nepol. d’oro 9.43 112 
Lombarde 147.— | CambioParigi 4722 
Ferr. Stato 324.50] id. Londra 119.14 
Banca nazionala 848.— | Austraca TR40 








Venezia, 3 gennaio. 
Rendita prouta 88.43 per five corr. 
Londra 3 mesi 25. 





Pozzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Fior. austr. d’arg. 








Firenze, 5 gennaio. 








Nap. d’oro —20.45.1/2 Fer. M. (con —,— 
*Londra 25.50 | Banaa To. {n®) —. 
Francese 102.50 | Cred, it.Mob. 934— 
Az. Tab. —.—|Rend. italiana 90.95 
Banca Naz. 





DISPACCI PARTICOLARI 
Parigi, 6 gennsio. 
8820 | Obbligazioni 


Rendita 3 Gio 





id. 500 11445|Londra 2522 

Rend, ital. L23;4 | Italia 232 

Ferr. Lomb. —— | Inglese 102,- 
» V.Em — | Rendita Tures 1425 
» Romane —-— 





P. VALUSSI, proprietario, 
* Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 





Nei magazzini 
di Casa ANTONIO NARDINI 
(fuori Porta Pracchiuso) 


vendesi all'ingrosso ed al minuto, per 
pronta cassa ; 


LEGNA DA FUOCO 


di diverse qualità, tagliata ad uso stufe" - 


Prezzi da L. 2.80 a L. 3 il quintale, 
compreso dazio e condotta ‘a domicilio in 
città e suburbii, ; 

Recapito per. ordinazioni. presso il sig 
Gaetano Buracchio alla rr 
vendita privative in via Palladio-N. 1 tex’ 
S. Cristoforo) Casa Nardini, 


Princess a visti 10240 | x 
: moyasi sempre fi. e- 
a 2047 | 
217. 





Ai dilettanti di armonica 


Chi desidera acquistare un'armonica di 
qualsiasi misura si rivolga anche con 
letuera all’ostaria dei due Mori in via Ca. 
vovr al N. 28, 2 , 

Quivi si trovano svariati modelli, e le 
commissioni verraino eseguite în brevis- 


mo tempo. 

A. Bianchetti 
CHIRURGO - DENTISTA 

in Venezia, Calle Pignoli n. 758 


è arrivato in UDINE 


e si fermerà come il solito 


PER POCHI GIORNI 


abita in via Savorgnana n. 2° 





«' IL DOTTOR ! 








stipazioni, catarri, abbassa- 
mento di voce, tosse asinina, 
guariscono colla cura dello 
SCIROPPO DI CATRAME 
ALLA -CODEINA 
preparato dai farmacisti Bo 
fia, sero e Sandri Udine. 


RONGHITI 





‘asi 
o 








Vi 


Toscano Qi it. 
‘pre ig 





Birraria alla 
Fenice in Me ‘ 
catovecchio tro; 

in vendita Vi 
1.160al fiasco, ed a 
1.1,00 allitro 


| VENDITA AL MINUTO. 


— AVVISO. 


I?°resso i sottoseritti 


sca la birra di ?*un- 
tigam in casse da 12 
bottiglie in su. 

Fratelli DORTA. 


Luce! Luce! 


Trosasi presso il sottoscritto ultima 
un boll’assortimento di. lampadar 


a sospensione, dorati, pèr : 


sale da pranzo e da. ritrovo, nonchè una 


quantità di lomi în sorte da sospendere e. 


da appendere al muro.ed anche da tavola; 


accessori per la illothinazione, tubi, cam.‘ 


pane, stoppini, petrolio 
a prezzi discretissimi. 

Si -eseguiscono poi. — a modicissimo 
prezzo — riparazioni, riforme, riduzioni 
ed altri lavori, per comodo dei signori che 
vorranno onorare il sottoscritto dì loro 
comandì. 

Si trova pure in possesso di un‘grande 





lente infreddature, tossi, co- 


‘j 
] 

















assortimento oggetti da cucina in latta © ©. 


ferro stagnato, ottone, ecc., ed eseguisce 
lavori a piacimento, anche occorrenti per 
camera, il tutto disimpegnando con cura 
e sollecitudine. 


Domenico Bertaccini. 








Orario ferroviario 
Vedi quarta pagina. 
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‘ORARIO della FERROVIA 





ARTENZE ARNIVI PARTENZE ARRIVI 
DA Upina a Venezia DA VENEZIA | A Upine 
ra lddiant. | misto | ove 7.01 aut. ore 4.30 ant. {diretto ora 734 aut. 





wo BIO ant, [ommib.i + 0,30 ant. » 550 ant. [ommib.| = 10,10 ant. 

















988'ant, (onmib. | » I20pom È + 10.15 sint, fommib. » 2:53 pom. 

‘4.56 pom, | omnib. { » 920 pom. + 400 pom, [omnib.| » 8.28 pom. 

* 823 pom. | diretto| » 11,35 pom, * 900 pom. | misto } + 230 antf 
A PonranBa va Pontrana 4 Upine 

ove 9.60 aut, ora 6.93 ant. fomnib.| ore 9.10 ant. 

9 gut. “ 948 ant. * 133 pòm, | misto 1 + 4.18 pom 

«1085 mit. fommib. | » 1,33 pom, » 500 pom, jomib.j + 750 pom. 

4.50 pom, | omnib, | » 7.35 pom. “6,00 pom Vairetto « 8.28 pom, 














SRTTTITTI 











sa pine A Taisre DA TAIESTE A UpisE 
‘fare 800 ant. | misto | ore 11.01 ant. $ ore 6.00 aut, | misto | ore 9.05 ant. 
37 pom. |omnib. | +, 7,06 pom, Î » 8.00 ant. | omnib. | » 12,40 mer. 
st 7 pom. ]ormib, |» "fut. fl + 5.00 pom. fomnib. | » 7.42 pom. 
n * » R50 ant, | misto  « 7.35 ant. » 900 ant. | omnib. | * 12.35 ant, 
















esa 
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\ECI ERBE 


Ù ii dos 
mifugo Anticolerico 
ai digestivo dì un gusto aggradevolissimo, 
ieco dì facoltà igieniche che riordina lo sconcerto» 
facilitando l’-appetito eneutralizzando gli acidi 
‘nausee ed i ruti, calma il sistema nervoso, 


ienomamente il ventricolo, come' dalla pratica è 
iédé) anti liquori dei’ quali si usà' tutti î 


ci delle più salntifere erbe del MONTE 0 
PRASBINE in Rovato (Bresdiario), . 
Si arpndo, solo, oll'accqua seltz, o caffè, la mattina e prima fl 
gni pasto, | * PIÈ bi x i 
Bottiglie 






































dalitro .. se RO" 
È del W2Hitedt 00 D cil.../0a TRE 
fa fusti al Chilogramma (Etichette e capsule::grétis) w- 2,00 
Dirigere Commissioni e Vaglia ‘al fabbribatore | 


TT FR SINESE Rovato ‘(Bresciano) SI 

























NTICOLERICO 








MEDICINE .-®8 


4 restituita ‘a. tiilti‘sén 
TI) \ Mr -purghe ne spese 
LO Ò \ L di n} ; e 


isce le dispepsie, gastralgie, etisio, disenter chezze, catarro, fiau- 
‘acidità, 'pituità, flemma, nausée, avi che-durante 
‘olliche, tosse, asma, soffocamenti, ‘8tordimienti,* 
Yedngestioni, nervose, : ihsonvie, melanegnia, o; 
ai /anemfa, clorosi, febbre miliare e futte"le altre febbri tu 
ettò, delle gola, del fiato, della vocé, dei bronchi, del respiro, 
“al fegato, alle reni, agli intestini; ‘inucosa, ‘e ilo, il vizio 
irritazione el ogni sensazione: febbrile allo svegliarsi. 
compresevi quelle di molti medici, del duca Piu- 
Rrehan' ecc, 
Pruneto,,24 ottobre 1866. — Le posso assicurare che 
ta meravigliosa Revalenta, non sento più alcun inco-. 
eso: dei . 84 anni. Lie'mio gamue diventarono 


fe'reni ‘6 vescica, irritazione. nervosere melanconia ; 
sotto l'influenza berigna della vostra divina Reva- 
yelet; istitutore a E; 3 (Alta. Vienna) Francia. 

‘ato; Comp: di: lispepsia, ga- 





‘8° tale da non'potér far nessun 
‘e,;cdh‘male di stomaco giorno e notte, 
gui. altro io ‘contro tale agoscia rimase vano, la 
guarì ‘cempistamiente. — Borrel, nata Carbonety, rue du 


















che la carne, economizza anché .50 volte il suo 


ur . - 
ELLA REVALENTA NATURALE: 


ichil; L.'2.50î 112 ‘chil, L..450;-1, chi), L. 8; 
fl: Li. 78; stessi prezzi "per 14‘ Revdlenta ai 






” LAI aa 

ia postale o Biglietti“ della Banca Nazionale 
Ne ° Tommaso Grossi, Numero 8 Milano; 
Commessti, A: Filippuzzi e Silvi 


jo Emanuele, farmacisti — Tolmezzo* 


e-Varasi 






lavori 


| Le inserzioni dalla Francia per il nostro giorna 
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SNNOVENI LA LIBERTA’ ANNO XHI 


©" GAZZETTA DEL POPOLO DI ROMA ©9 


. Diffasa ormai in tutte le provincie del Regno. la Libertà 
farà anche nell'anno nuovo quello che fece pal passato, cioè 
introdurrà nella compilazione del giornale sampre nuovi mi- 
glioramenti. 

La Libertà, pur continuando a trattare in appositi arti- 
‘coli tutte le questioni politiche, finanziarie, economiche ed 
amministrative alle quali la pubblica opinione si interessa, 
pubblica ogni giorno anche articoli di verità, corrieri giudi- 
ziarii, spigolature italiane ed estere, rassegue scientifiche, 
letteraria e teatrali. 


ROMANZI IN APPENDICE 


Uno dei pregi principali della Zidertà è la scelta dei ro- 
manzi che pubblica in appendice. 

Per l’anno prossimo la Libertà ha già acquistato la pro- 
prietà dell’ attuale successo letterario di Parigi. 


FLEUR DE CRIME 


l’ultimo romanzo di ADOLFO BELOT. che viene universal- 
mente ritenuto come il più bello e più interessante lavoro del 
brilante romanziere parigino. 

La Libertà pubblica, oltre un accurato resoconto della 
Camera e dello Senato, le ultime notizie politicho e parlamen- 
tari della giornata, i dispacci tetegrafici che giungono la sera, 
un estratto del Corriere ‘estero, i dispacci di Borsa della gior- 
nata da Firenze e'della"Borsa di Roìna. 

La Libertà è il giornale politico quotidiano più completto 
e più a buon mercato che da Roma sia spedito nelle provincia. 

LA RICREAZIONE 


Nell’ anno prossimo la Libertà darà anche maggior svi- 
luppo a quella parte del giornale che è intitolata RICREA- 
ZIONE, avendo fatto acquisto di una collezione di REBUS 
inediti ed originale pregevolissimi per concetto e finezza di 
disegno, 


PREMI AGLI ASSOCIATI 


Coloro che si associano ed invieranno all’ Amministrazione 
del giornale Lire Italiane Ventiquattro(24) riceveranno gratis 
due biglietti della grande Lotteria Algerina di beneficenza. 
Qiesta Lotteria, sotto il controllo del Governo francese ba 

"dei-pemi per l'importo d un milione di franchi il primo premio 
è di 500,000 franchi in oro. L’ estrazione ha luogo nel mese 
di gennaio 1882 e la Libertà ne pubblicherà i numeri vincitori, 

Coloro che sì associano per sei mesi, inviando all’ Ammi- 
nistrazione del giornale Zire Italiane dodici (12) riceveranno 
un biglietto della medesima lotteria. 

Agli associati di tre mesi che invieranno all’ Amministra- 
zione della Libertà lire sei (6) sarà spedito un belissimo ro- 
mauzo illustrato da scegliersi nell’ elenco che loro sarà spedito. 

Il premio viene spedito in piego raccomandato, perciò oc- 
corre aggiuugere al prezzo di abbuonamento centesimi sessanta 
per le spese postali. 

Dirigere lettere e vaglia all’ Amministrazione della Libertà, 
Roma, Piazza Montecitorio, 127. 


BRE, 
. ciata Rich. Brandt di Schaffhouse 
Zera) un rirzedio reale e provato, che opera 
dolore, costa poco e merila d'essere ru 
quei casi che albi 
evacuazione senza trita: 
la Dile e lo mucosita, puryoro il sa 


I 
"corpo umano, Domatidare espressattente k: PIL: | 
LOLE SVIZZERE DEL PARIACI 


RICH. BRANDT ve 
contenenti 40. piliole ‘a fr, 1 25 cd in seatoli 
piccole, pet saggio, ‘collefienti 13 pillole a SO 
ms Ciascuna Ha delie VERE P: 
SWTELERE dev'essere rivestilà col e ichetta che rappresenti v 
‘sopra fondo rosso, e portare la firma del fabbricante. Le farinaci 
gratuitamente -a chi ne fa domanda, un prospelto che compre.iuv ni 
di medici specialisti sopra i bitoni eifetti di questo rime . =: 
Deposito generale por tolta L'ITALIA: A. JANSSEN, farmacista, 10, Via dbfivivi tt 


Deposito in Udine presso i signori int 










positano 


| COMMESSATO e ANGELO FABRIS, Hirmidbisi 
———_———@————@——@@7Y—€@@—@—@€@— 











siti 


x a è 
VERNICE ISTANTANEA 
per lucidare i mobili. 
-.:1 Senza bisogno di-'operai, ‘e cori-tatta facilità ognuno’ può 
lucidare le proprie mobiglie con questa meravigliosa vernice: 
Unieo deposita in Udine presso Ì° Amministrazione del 
Giornale di Udine. — Preîzo di cent. GO la bottiglia 19 









"Là Tipografia Facob e 
Colmegna si eseguiscono 
ti ografici a prezzi. impressovi Antica Fon € 





3 pai ; 

L'acqua dell’ Antica Fonte di Pejo è fra le ferruginose la 
più ricca di ferro .e' di gaz, e per conseguenza la più efficace 
6 la meglio sopportata-dai deboli. L’acqua di PEJO; oltre es- 


sere priva del gesso,.chie esiste in quantità in quella di Reco- 


ìbita gradita, e di conservarsi inalterata ‘e gazosa. — ‘Serve 

mirabilmente, ‘nei: dolori. di stomaco, malattie di fegato, ‘difficili 

4 digestioni, ipocondrie, palpitazione di cuore, affezioni nervose, 

omorragie, elorosi ecc. ecc, 

rezione della Fonte in Brescia dai sig. farmaciati ‘e de- 
jempre ja bottiglia coll’etichetta, e la capsula con 

Pejo Borgherti, 22 










“ È Rivolgersi alla Di: 
‘positi annunciati, esig 





ti 



















ro con danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una . 








O le sì ricevono esclusivamenie presso I° Agunce Principale de Publicità E. E. Oblioght 
Parigi, 21, Rue Saint--Maro e dall'Inghilterra presso i signori G. L Daube e 0. Londra, 130, Fleet Street E. C. 





Olio di Fegato di Merluzzo 


O €S° CHIARO E DI SAPORE GRATO ©9 z 


Z 





=] Ottimo rimedio per vincere o frenare la Tisi, la Scrofola ed 
in generale tutte quelle malattie febbrili in cui prevalgono la des 
boiezza o la Diatesi Strumoss. Quello di supore gradevole è spo 
cialmente fornito di proprietà medica, mentose al massimo grado, 
Ei Questo Olio, proviene dai banchi di Terranuova dove il Mer. 
luzzo è abbondante della qualità più idonea a fornirto migliore. 
Provemenza diretta in Udine alla Drogheria 
Francesco Minisini. 30 
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Olio di Fegato di Merluzzo 





IL DIRITTO 


GIORNALE QUOTIDIANO DI GRAN FORMATO 
Direttore M. TORRACA 
Anno XXIX. Roma, via S. Maria in Via, 50 
Un'anno L. BO — Sei mesi L. 16 — Tre mesi LD 


La direzione e 1° amministrazione del Diritto intenderanno a sempre 
nuovi miglioramenti per corrispondere alla fiducia dei lettori. 

Il Diritto può vantarsi di avere, a preferenza di ogni altro giornale, 
la più e-tesa e completa redazione ed il più ampio servizio d'informazioni. 

Il Diritto ogni giorvo pubblic. fino 0 tre o quattro articoli, che trat- 
tano le più importanti questioni di ordine generale e speciale, la politica, l' Am- 
ministrazione, l'Economia, la Finanaza, l’ Esercito, la Marina Militare, 1’ Istru- 
zione Pubblica. ec.. ec. 

Il Diritto ogni giorno è prontamente e sicuramente informato di tutte 
‘le più importanti deliberazioni che riguardano il Governo ed i servizii pubblici. 
Tutti gli altri giornali ed i currispondenti attingono alla sua fonte. 

Il Diritto continuerà lv sviluppo del sno programma, che, per l’ interno, 
tende alla formazicne di un grande partito liberale. lontano da ogni estremo, 
progressista altrettanto che costituzionale; e. per l'estero, al consolidamento 
delle amicizie e delle alleanze imposte all’ Italia dai suoi più evidenti interessi. 

Il Diritto continuerà a pubblicare }e conversazioni scientifiche dell’ Il- 
lustre P. Mastegazza ed avrà pure riviste scientifiche, letterarie teatrali, ecc., 
dovute ad egregi scrittori. 

lì Diritto pubblicherà, come finora, corrispondenze dai principali cen- 
tri d'Europa spedite da persone informatissime, e telegrammi particolari per 
ogni importante avvenimento, 





Appena terminata l’ Appendice in corso, comincierà la pubblicazione dell’ in- 
teressantissimo Romanzo: È 


L’AFFARE MATAPAN 
Romanzo di DE BOISGOBEY 


AGLI ASSOCIATI PER L’ INTIERO ANNO 1882 
viene dato come , 
GRANDE PREMIO 


LA GERMANIA 


o duemila anni di vita tedesca 


magnifica bosone in grande foglio di oltre 400 pagine con 61 splendidi 
quadri é 200 illustrazioni nel testo. Cosa eccezionale, e gli albonati del Diritto 
sanno per prova che le aspettazioni rimangono superate. 

Questa splendida opera presso i librai costa L. 75, e la sus edizione è 
complettamente esaurita, A 

Col presso relatiso d’ abbonamento mandare altre L. 12 per spesa di: posta 
o ferrovia, affrancazione, race»mandazione, imballaggio (Totale L. 42). , 

Gli abbonati del 1 semestre 1882 riceveranno come premio per' egual 
tempo il Fuufwlla della Domenica, aggiungendo una lira al presso del Toro 
abbonamento (Totale L. 17). 

Gli abbonati del 1 trimestre 1882 avranno d ritto per tal tempo essì pura 
| ab--Fanfulla--delta-domenica, aggiungendo una lira al presso del loro abbona- 
mento {Totale L. 30). 
> aa NB. Gliyassociati per tutto l'anno 1882, i quali desiderano, oltre îl premio 
i agi Pa Gerprigni atébi tinche il Fanfulla della domenica, dovranno spedire altro 
Lires2perdid' iltotale L. 44. 

Tutti gli abbonati, indistintamente qualanque sia la loro scadenza, possono, 
mediante >nvio di L. 4, domandare l'abbonamento d'un anno al Bollettino 
delle Finanze, ‘Ferrovie e Industrie il quale costa peri non abbonati al Diritto 
L. 10 Questo giornale finanziario già tanto diffuso. il più accreditato 6 più 
ricco d'informazioni e notizie utili ad ogni uomo d'affari, si pubblica a Roma 
ogni Domenica in 16 pagine, formato grande. Potranno egualmente avere, pa- 
‘gando I. 8, invece di 22, per un anno, il Giornale per i Bambini, settimanale, 
di 16 pagine, riccamente shastrato, diretto da F. ManTINI. 











Rivolgersi direttamente all’ Amm nisrazione del Diritto — ROMA, VIA 
SA NTA MARIA IN VIA, N. 50 P. P. 


Pastiglie Walst 


In 48 ore guarigione sicura della tosse mediante 
mqueste pastiglie premiate con tre medaglie d° oro e 
sei d’argento. — Si vendono in Udine presso l' Am- 
ministrazione del Giornale di Udine al prezzo di L. 1. 





D’AFFITTARSI 


> due tine, due tendori, relativo meccanismo completo ed iu 
buono stato con acqua abbondante:e continua: Case di abita- 
zione civile, e per operai magazzeni, e stalle. Annessa braida 
ed orti. ì 

In Distretto di PORDENONE, Comune di FIUME Frazione 
di MARZINIS. 

Rivolgersì in Pordenone al Notajo dott. Gio. Bata 
tista Renier. 








Colmegna. 
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